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Padova a dom. An. I t t ( 
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SI ĥ UBiW l̂̂ v̂ IN DULt EDIZIONI i ' 
'mi^mtm•imtx^-ul,^ doUft î>̂ s.̂  i.nRtuli. ^(--Amministrnztnne e Direzio:>e uvVia Pozzo P ip ine 

Pudi^vu S l u g l i o . 

s^iffS*-*'. 

(In quarta pagina Ceutesipni !&<> la lìneìà 
INSERZIONI Hn terza » » 4 0 

er plÙMhfaprziooiJvprezzi sarfthnn.»M 

non î o come possiino far talvolta ra[3porti: dell' Italia colla Fraacla 
l'i giornali a dir certe costì! Sperano nella Ref^seriza Taiiisi: 

Lettere 
(Nofitra corri fi ponde/iiza particolare) 

Roma 7. 

L'ordine del giorno,della.Commis-
siohe del buanc^Ò' ^^^Prohqblle 
aUeggiamento Sella Caniexa^'^ 
La indifferenza del minisfero 
- - / / ritardo per la riforma 
elettorale ^~ 1 ra]^presentanti 
della minorità del paese — Le 
colpe di questo paese. 

Si coHtiWBf a,diScòrtóredell'or-

di farle credere? la questo caso 
vengono a dimostrare clie tengono 

l in assai poco conto l'intelligeiiza 
; ed il buon senso dei proprrìettòM, 

per i quali'^iPfattÒ bòhiè . sicura
mente llìsinginero. li piti beilo di 
tnrio perÒ#p^^t^:.n^t 'e, d^òWfia-
rio, riòn se'n^^^tfcloi^^onb né ilet
tori né i giornali. 

E' la burlétta canimirih: colle siìè 
gambe che,,^-un piacér'eàyVederla. 

Dite,^^per esernpio,3fesi9.i glorfialt 
.uHìciosì che rìOn cavano ùn^^fagno 
dal buco, spa(^ciahdti^?la'tìotizia che 

oo 

, : Dobbiamo rallegrarci dell'esito, 
: e.,sperare che nonio3prganq,.nuovi 

Caperà,,27 giiifno. fòStoctìlìV'Illa acquisizione dei'cdm-
Mio caro Dolìelliy i.pleti diritti per parte dell'animosa 

COBEìE 

- • , ' • • • 

?T,fls>os#k 
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".'L^ f̂e^V ''il 

móiàvt^im-ìi^éibm^éì^ 
^i 

I I 

MUQ veiiiÌto.:^*infre, ministro di:.:S.i::-<^ompagma, 

dine del giorno che, CòmtWsciris- Je divergenze sorte jn,,.,se»,io alla 
si;, la coairrnssidire gerièràie del commissione sulla rilonm.tóiet.to-^ 

M<:L e R. tentar di sngtitnire a quella 
miserabile lingua italiana, nei litiirale 
D.iim.tto, l'armoniosa lingua dui TaalTe. 
E CIÒ è naturale. 

; . . Ì ; ' L Ì • , • 

A dispetto dei buoni-amici deli', Au-
:Stritt''ÌÌr;ltulitì'--'|Wtell%^fifS^tÌS^ 
utenza fai à sempré^H posHÌbile per di-
siruggfìrtì I* ihdistrntiibile terra ove 
nacquero i GiililHÌM^̂ Volta, Dalile, Ros-
sini, tìcc/ — tutta gente .a,barbara 
favella, 

'::Si;i; 
A tìèssuno può sfuggire la . im

portanza che per l'Italia.a,Tunisi, 
che si sian,cìa nel-Mediterraneo di 
frónte alla Sicilia; ognuno sa dSl 
pari,.,come numerosissimayi.sia la 
colonia-italiana. 

'CHi'italiani vi ebbero quirìdi'per 
tesfeUm.te,^assìma ìntluenza, 
anchffllorqnafitlò la noi^^^^pifià 

iiue sparse mem-
• • t . ' 1 ^ 1 

ivisa ne 

• S i " 

bilanciolha deliberato di proporrle 
alla Camera e che un ministéròj 

'*iP'qualèxsl^rispetta^,-vjibrt-^ "p^^ 
acòéttare, imperocché racchiùde un 
vól̂ c(̂ -6 prÒf)|rÌ0|gòtò di; biasimo. 

Da cosa,'dice il proyerbio, tiasce 
cosa,.;e sarebbe bella^xhtì;?la storia 
di. quell'ordine del giorn'ovtermi-
nasse caR^^iftrfppello nominale. 

Sa 
dopo 
benji 
giorm (tai^tyqm^jljuelliJèllr^ 

. m m ^ L s i to§i^bbe oggi..in un 
:.WIìkl|g!ifì4l*i q M k - d o n so coma 
^P9ìr^ljb,ea:^ufy^}\4.^0glieiisi. 

Imnerocohe. le condizioni^ della 
Camera ri^p^tto al minis.tero sono. 

: r ibrna te qudfev.stesse,-che, erano 
allindomani del e elezioni, generali* 
quando si è vistocene nella nonii^na 
déirufficio di présitìenza il ìnitu-
stero stesso si trovava. ad'> essere 
in minoranza. :Q'iesio ritorno, del 
restò, alle condizioni d allora,è spie-

, eatìssimo. 

raie ipr.pdunraniio., qualche ritardo 
—^,dire,,.ciò ai gioriuili.;.uftìciosi ; 
se occorre se nejtyi^annp^i^a-'male. 

:Ê  quesU^spno- gli artifìziij^querr. 
stÌ^,^Rna,:glt.stratHgemmi,;qql,^ 
si spera di condur avanti la barca 

n 
Iit.ddib dell' Austria, rièr'^riefe^è^iiiù bra quellutftuenza; tenuta cosno-

Etico delle noiltre QnCè tenerezze r-?. norevolmente nei aiorni 
-?';'rPF'j--'fJ 

gior 
e tosto 0 taì'di'se le popòluzioni delT-;s'>;sione e del servaggio pareva 
\ !mperociv!hzzator<^(vedete beraj«vo;|̂ ^̂ ^̂ ^̂ |̂esse ÌngÌgantÌre'"tefe.gìorno 
noti avrur* giudizio -^ le armi ciudi-

Peritelo cliè^più mi f.iytidià:'è il 
dello S|at9y,. 

Povero.Saese, condannatd^avsU'- ,,:.. ..v,.,. , :,^,,._,= . ., „ . . 
bire g o v i M d i ! t a ì : n a t u r a Quanto cdntfe^no dèrnoStn^atblh.d'occidente 

dî ^̂ ml̂ v dplpfftitO''dà -^^ *̂ ê ^̂  lezióni delia sventura, re-

vaii.ta,,_d-, esserle,,, .tuo^• rappresen-
tante!!.,. , " 

Iipperocchè dì nessuna .cosa sono 
cosi convinto^corxie duque§ta,i»,che il 
paese sia inuuitamente migliore.del 
Parlimento, il quale —-in un dei 
conti ^ - e quello chq ;fa i .partiti, 
eh uomini di Stato ed il anverno, 
mentre.^a sua volta, non è se non 
il H^pÉSfiB di quella ffilBSlfSBS 
costrffli^òèliiWpr^leEISSlS;. 

Jn tortoV'^erò, un torto gravis-
Simo bisogna rimproverare al Pae-

msrne dri noi iri.lollei.abiie ? 
^Pnostri vicini,,seiagur*àtamente,^ 

vogliono '[fét^èìiatletsi-cte^^lHt;^^ 
hanno cessato^dV'éiser' loro I l o t i — e 

I . - , - • 

che se Italia ambisce d'esser sorella 
della Francia — si è colla condizione 
dì non 

d^la divi
do-
del 

nazionale' risorgimento ; :-tutli' con
sideravano a rasiona,„Tunisi'c,ome 
Ùria dipenderiz^a italiana. 

Fatalmente —mentre la Francia 
dalla vicina Algeria non rifuggiva 
da|^ualsiasi 'mezzo" per porre gli 
italiani in seconda linea - ^ i l go-
verno dei moderati nulla fece a 
difQsa degli italiani, e questi, tanto 
potenti e numerosi, .videro.^vanite 
le doro rosee spei'àtìzé. Quindi 
] .^As::iJL.^[Ì=:i:Lirifi;. . " ' 

presso il BHT spadroneggiante il 
•- .,f.= " . - - , l W < ^ 

'uomo, si coraggiosamente jyrofjijĵ ^̂  ««;̂ ^̂ '*̂ ^̂ ^̂ ^̂  .' . . . ' ' • ; 3- - + i" : 4ell 
^,fT,r'=-^;''-''l 

innati dall'ntimortàle 
Allutlò alla costa settentrionale lei-

l Africa. La Fi-ancia colta distruzione 
delia potenza barbaresca'd^ Algeri -^ 

6 luglio. 
In q|iestp,(Jomun1éÌ|i .^^ 

você îiÌirp&(sàlo che t à lM^-^ 
glieri municipali; sieno stati corriitfcî  
cori denaro nella nònriina del segreta-^. 
no e che questi sia stato costretto •*: 
dare lo sue dimissioni,, non appena;© 
letto,,,temendo che si raccosliesserti 
glLéJefnenti per iniziare querela allft 
autorità giudiziaria. 

I ' " f •• 

ÓM diciamo noi: perchè il signdi 
Depieri, avvocato, sindaco, cavaiiereĵ :.' 
mòdòra to e ci er i cale,Jascia che, ^ren- ., , 
.d;»no corteo .questi.littiV'chà oftàl|o^|^,^ 
dir.ettamentfì^il' conses cui égli pre-̂ ' '^ 
siede? — 'pefchè noA : si affretta a'-, 
sfléitirli^? ;—ivo sé veriiv.( è chê  tali' 
appariscano non è da porre in dubbio" 
quando si tòng^ cqriS^deUa rinuncia^ 
de! neo segi;eU^itf,|pguale, tanto sivj 
era;.JBdQperatoj |̂e^;^nuscire); perchè nòh 
cercfi:;di,J3coiir!r€^ |̂%OÌÌ)é^d e jirùv-
vedere qtiìridìHin'ioro cbhfftrill?! 

a bravo sig. Sindaco, un pò* di zelo 
pérdioI^Compia una buona v'olta.il suo 
dovere, metta da parte le partigiane
rie ,̂ le' t ^ f ù | , i rancori,,che talvriltsi 
precludono 'l'adito aiiò^ ntàhifòstàziórii 
deila yerità:$;deirà giustìzia, curi lin. 
po*'mlglio gl'interessi della anomini-
straziohe di "ctìì ella è a c a p o ' r S e f 

. *, 
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.^i 
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""'"^m ^^"""^{vSSrmeg^ quindi» tele. , in tóMFthé non ri^^gnikg^otili, 
f ^ ^ ! ' ' \ « i grafi i r f f iano al governo francese. ? " ' '"'«™ W^' '^' °^P'^^ '^ <=«««":.: 

• 1 ' 

_- govei ,. _ 
:I1̂  ra,in,isti:a,Menabrea:awa a M U *»*?SA| l^ :P t ' ^«^ ; 

n i e n t y t i p i S t o ' t ì f t ' t r a t t ^ r p è r to-^^ Ove..pp.»ostr,4:s.v. concigli ella 
• ''^.^Scm^^p'ttìsàe-'a^vb^ •Seguire, -si'' dì-

tanto di guadagnato p^r 

alla fdrdlà :d^on<M 'dèlia Camera, 
vedendo ch^ la rifbrffia.:elettmfie^ 

deputati e'^ilifPài^làmento èd'i-iltgb-
verno. 

Con uri altro pòpolo che riòn 
,fbsse nialato dell' indilìerèhzà^y;4a 
cui è colpito :;ìlifpòpolò itàliUtiS, 
moltq:qose non si sarebbero, viste 
,certp, in Italia '̂̂ e mólte' Eiiifebra'riòh 
si vedrebbero, 

nente africano, il benefico suo do-
m i n i o . 

-.b-V-j-;cv-,' |0:-, . , | L ^ . -

della Destra,lascio cadere i trattato;!^ '•p_^M 

" '^i-vi''ì. 

ii.fiiaiHe-A«i-i K ' - r » ' - » . * ! F ' ^ k . k V ^ h - -I A I - f - ^ r ^ | - » . » i ^ " " ' ' ' ' t ' ' ^ J i — * • > — ^ f c — ^ . ̂ - > • .—» 

non sarà discussa pfirna d^lle va-
canze, SI sentono sconfortati e de-
lusi, si dolgono di aver salvata la 
vita al mifiistérò-fM^r^tse^-si, pre-.. 

' sentasse ;roocasione>:grfliUìipppèllo 
noniìivalé;;;r7T ;̂Ln(̂ n 'esiterebbero ad 
amrnazSf^arlò. 

Gli è p'eFciò%hè molt#proba-
bilmenléfhvfiifib'HrÈrgiftfìrHuei p^s-
$in.ìsti' 'f'piili, dicono' chelir"" '̂'̂ '̂ " 
stero^CfaràtìlStiinei^e»'nòli 
cioè peiVvinteso d^^U'ordine del gìob- ^f''^&4^Wfe^^'^MMfi"Mm.b^^'^ 
no del!a^^^b!EiXUssione.e4irerà in- ^^^^^^S^^^il^.é^m^^, 
nanzi come lia.,̂  

liV'^'quautoralli 
,.si:, preiia|]^irp,le^' 

chetta,#etóèlice, 
letteyp le., .SiiiSmiricî ^̂ ^̂ ^̂  a dire 
che • .le;;(Uy,i2iig§ii:^e|ta 
sen]ìiàÌJ^fe^g^Ì9!:anza della^'b^ 
niis§in)i,e su!!^:: ,ryfQi:i;iìa stessa re--
chev]}^\§<^'%,alclie 
tiniazU0ie;,deW:ii^:Qi;V..Mella nomina 
del r^latc)r£!,.>, qu^hitr^eUiV:presen-
taziom?. dî \ijt!̂ , reî iZLoiie. ;̂ Le divér-
'.^9?;illl!M^...^ii|^et^,:j,..,^AQaimaiii^ 

ei!Jtalia neuscì con doppia confes-
sione di inettitudine e di impotenza; 

, .::. .. ,. . , , , , . , , . . , A:..ciòr;ha ridotta ia-^polÌtica vi-
chó;̂ si:avanz)>,,„.a -.settentrióne trà'la" "'i' i • Tr- .- TT '̂̂ ^̂ ^ -'-' 
e - r" r ' -T ti :î '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ghacca dei Visconti-Venosta. 
biciha: ,e la bardegna, sarebbe , una jv̂ '̂̂ '̂̂ "̂ ^ • ^mé^^^ì. , 

Nella Tunisia poi è un altro affare. 
La Francia f)a|.gpa Jj^^xotes^^ 

•ivfei^ii^^R' 
i i - i - ' i - • - - - • : 

•i:>- = » =- I T I 
=:!;E:JI:V 

im^ 
i^i-;i'^''"-"=\. Ojlii;^;ii.ij^=j;;,^ minaccia"'tontinua ainm6grftS''**1ir 

î̂ ^A:':i''-t'••'''ViS •̂••''̂ "•• v•̂ •'̂ '-'̂ |̂ ^̂ ^̂ ^ 011656. \J0\ Cll ISl Si 
u 4tJo.i.fl.iM j^n uu i ..-^.^^^^ ^ ^^^^^^ .^ antichi suoi a'"icolta ma sicura — di npristi-

Iloti —come lo prova nel voler fran^' nare la iiitlueuza italiana. 

numerosa di tutte le altre colonie eu-

Nella Tabella per la nuova circO" 
: scrizione eleUoralejnnessaMR'-ogetto 
p^|Mdl;^l«^,.pi\^^ent^ta.^daL^ 
^•prp^incia di Venezia verrebbe divisa 
::in'ìdue tìòllég '1;on'^re deputati ^̂ ^̂per 
Ciascuno?: vii primo comprendente là 
Città di Venezia ed il distretto di Mê  
sire con sede a Y^nezj^;: il ,se^c^dpo; 

I,:.prÌvati.cbeihànnò^;sostituito il ,,Eoì:^pgt:uara,̂ i^ |̂>^^rtà, Rliranô ^̂  Bolo^ ; 
govlFiiò' pfél^Sò a mezzo^aerEu- -SM^m^S§m^Ì;^^^:ifi^ Eiola, 

^L'orior. Maiirbgonatb'' òlie'dovrebbe tu^ 

1 ' 

••i 

ir 

• ì 
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.a 

Doveva incominciare col governo 
*)t̂ m« inv., d,i,Siaistra„r,opera^§^.lenta pei-.là sua 

'i 

.'^; ^1 

a t finanza'. 
imisi è pm buttino la iniziativa ;.ed,,nikgoverno 

nazionale seppe tutelarlL 
l'iiB liubattino aveva arcata-

H " - . | - •> i~^^-^ j,va s^m^i «iì̂ î :«|.ir _:• .H>^Ì 

„ • ! •.ù'~ .̂i--'-.».[?ji''.*••'• ii'-'.iis-vniv..' , .i'v-'i'i'-sìvr'i'-^iiiiS5Wi.Hiiiiii','se%È?i!<j._„„ „^'^ '„i . ,(• ' ; , , i ; •• Ì;-Ì-•i:•"'n•ir:.v '̂¥s<-" '̂•• a d e S t ì p : ì SI ; v e ( l r a o h i .è , i ,ni . : ,Ver 0 o s t a o o l o d e n z a assoluta ai cotesta R-'ggenza. 
U i • p - • • •..--, . 1 - r ' - ' • . • • ' ' t •'-\ l'invi-';ri4rii'-i''•';• i"'-'"'"^'"" 1 v ' ^ " ^ 

^^^^^(> ,̂pi)pione;;;. po.cl̂ |::5! ^^ nuova , Q,, Garibaldi. 
sue mniiiijcazioiii concesso ;;,òieiii> DÒ-

mente.fD.U-diUa,,una colonia in As-
sab per:f-a;vviarei|i commerci ita-
nani ali estremo Oriente; oggi — 

• \ l ' K 

tQi)|l:;al Bt-uìiai k-^r-T:A ,U"H leggo a doppio 
taglio ,̂,̂ tsrnaik= îl̂ ^adoper̂ ràtAin:̂ Kim 
senso b l' 8̂ |t|;p. a seconda.deUe, circo-

UEm. 
r 1 - " . I , .1 M I 

i ISl 
0: 

staiize. È finita davvero? 

estate tajlto,: sulle,, modalità:, colle 
quali .dovì# iivt^lyogo^lo scDltiiiio 
di ìisià^jciiuìnjU) nell'est^nsiflnPida 
darsi al Ìii|iite della capacitàyiabe 
veijne tìssato alla qLi^rtì||l|^lemen-
tare, quiuitunqua ;Bi^gul(i;;j3,^paya e 
2anaiMollì Hoslene3|£mJiis^i:iQnda, 
e mentre Crispi e Mussi (ini di-

tti 

uno scoiivolg;fntìiH04^|alei:ifl 

Quésta politica eoclesiustlca è uer 
t̂rtì:móaty'%tf&liraiìr̂ %a..̂ ^^^^^^^^^^ La intraprèndente1!òmpngflia^Kn-
P|»e,,poi.cll.̂ ,t^mi:tVàttHM-^-per-es.a^^dt^tfff^^^ 

telare iianosiri mibressi, ma che ci tie-
.-.•/•.•.•ÌL-Ì- . 1 * 7 . ' ' 

ne invece più assai al partito %cài è 
ascrìtto ed allMnt̂ retì̂ ^̂ ^̂  suo proprio, 
combiitte coni accanimento tale rirò-» 

riunito pnvatamentpy fortemente im-
ra^?ftto)^;'?m?^R4^a&P^ia^*^ • f ^^sMiit&,e. d sgustato del f\uto, ac-: 
cieta Irancese sorretta aal proprio cettava unanime il seguente ordine 
governo e dilla slealtà dei tuiiisìiii del giorno proposto cbil contìit^Ueresi-

gnoi Egisto Zifbep ; 

5;(npamfTient%|;convocato, terminata 
«la seduta jes riunito privatamente, fa 
« voti perchè la commissione pèr la 

•̂ i 

, i 

\ 

,tt sconvolgere l moiidoi^fiutero, r uri/^'^"^MW?U'^.^ìl4fe#ft« 
sLmando un intero passato che non ^àve di Si [•Invano iMpropnetari 

— rivendica,.lpaore. del, nome, ita-
nano m TuMisie vi restituisce la 
perduta iulluenza. 

Questa intraprenitefizà ^tahto";o-
norihca per lltalia, possa trovare 
imitatori'! 

1 • 

• - • -

appianoiv^gll^ italianii^JiCnnside-
rarnrtfrimportanza e sorresijfere 

«riforma alla U'gse elettorale*risDon- ) 

;5 

1 

. '- "i^[i.^-^ 

P 
Ptìcci n i 1" iuini . , .„ . .„ , . , . ,,^^.^ 
U ministro btilga che pre^enlavagli le 

l'artiito,.,iorQ connazionale :;J;Ìà7:iyr:̂ è 
!• - • ' ' • ' • ' , •'"'- 'i ''.'.-.;'":••,. . • ' • . . - " I l , ' - , i' ' • . ^ f - . ^ • 

,«); (!̂ p(̂ [azion,i accetti nella^ifptivf cìr« 
.«icÌGitóiohtrélét(MlS^*HS-fflv1^ìóntì 

' --•••• •-•\i,i:L:----i'r-'i ' . . ,. Mi.lv o * . . .-

' • 

:>M4m^^: 

r. t!^?,iT^rù-

cono anche NiCnteriQ:|Yop:pbb^,i;Q.4^,U«^^ f-tre voi 
andar più jn-ian/i, d a r i d y M ^ i a a un |nuMmpiMP,ffl!yÌ»^.We*lB 
di voto a chiunque abbia 21 anno 
e sappia scrivere la S(;heda. 

Queste divergonze dtimiiie 

coHa,.„CQ,rxìpagnia francese dellafer 
1 u'i'5^^r9 via JSei M e-Bo hf f i n 

^cii^a-

a 
détto solita. l igueia che stanilo . i ^ e p f e , g ^ 
randonle carte pel giuochetto di T f . . m ^ Tji.^non n P Ì R T m ^ 
cui sopri — saranno caii§ii, .̂ iji iUiAlcl t j} id lH;Uir imt l lUIllSiai 

i;<i^-jii^'.r,'-^ 

«:^Rubattinn-;rimase padrone, della 
iìiiea per ICS^OOO'sterline. 

SotnmaHingente dalvveroj.special-
mente se si consideri che il 

«dèi collegi niella provincia di Vene-
« U'izìa il progetto ministeriale. 

« Incarica Ìi'Sindi]c,0 4i d,ĉ J;̂ )̂ Q̂ tele-
« ^i;tf m•'^''Wré,a?iM§.>**ll'pn.'!.i'•tìsi-

tl;^-goferno approfitti per sua # t e % f e l , ' * Oommissionl̂ ^^eti" al \iè-
p^rte della Hnutat^.Qooaizione ai^-*!i'"*'^''^'wn^o coir̂ tìo.» 
cose, e SI faccia valere "senza esi- ; C»»ics'l«»»o-

nte inesauribile di ricchezze 
per noi, poiché Tuuii^J de^a^^e^sere 
il centro,del comVnercio africarib. 

ì 

^\«&k 

qudlcJieyitardo. Grazie tante! s .,,. • -^.::..:, •':;:,;-•:.::•—u- ineuie se si consiaeri cne ii {)g^r| 
A. clTì̂ jjj:)! si voglia darla ad ia-,,.j | lLgeiierala Garib^ldl.^scrive alla^'n^ 

tendere, per me è un mistero. Io Qapiiaie- la seguente lettera suj:.,96,000. 
.• I l i , 

tanza. 
Oao,m.a,.Rubatti]iioJ 

[Vedi 2.^ pagina/: 

^^•• ' ; , tó* . 

rr~ lì giorno 5 corr. 
f̂e eh l̂ d^P'ìteriai'rtĵ f presSù"! 
.•^^'"?fem.i=fiMLM^ titt̂ ,Ssera, deli-
: belali dalli» Commissione amnelogra-

ca provinciale. Gli insegnamenti ven-
.rtp;ei:Q impartiti^dHir egregi(^ direttore 

' dellì* scuola prof,, Cerlettii" coadiuvato 
dal prof. Cariucci e dull'aasist^ftieUgo 

• • 
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tédl#à>ba* Vi assisteronp coltivatori | se ro nella vaccinazione, troviamo che che inaegMnTnéllV^ectìo secotjdftrlé 
governative coti autorizzazione prov
visoria per mancanza di titoli. 

Alltt.„doi(nanda di ammissione,.4o'' 
vranno inóltre essere uniti i seguenti 
documenti: 

a) F e d i W nascita, 
hj Fede medica che dichiari l'atti 

tudìno fisica del postulunte all'ufficio 
di maestro di ginnastico, 

ì t u l t i i distretti della provincia di 
revi^o.' .";,••.• \,, . 
tteliano. — Ferdinando Kanallì 

llritto dii Fii'ertze iri da taJ luglio 
' a l professore ^Francesco Bimc», che gU 
" * piaciuto il carme da lui dedicato 

ài re. 
IBasDanò. <— Il'signor Primo Cervo l Scrizioni 

nella provincia di Udine fu accordalo 
un pnittìo premio di 518 al dott. Ma-
ffririii,di Conegliano e furono, distri-
buite 13 menzioni onorevou. 

— Il Gomitalo promotore del cir
colo artistico di Udine ha diramato 
una circolare per raccogliere sotto-

èsto importàn 0 ìV sécòndr^fto abbi^mo'^n-
téjjò dalla ae»*atante Jina canzone pO 

diiÉBAtlUno inventò un nuovo fucile a Sètte alpinisti fecero domenica 
J^procarlca, che fu non rara precisione I Un» gita sull'Amanana (1500 m.) 
eseguito a mano inacciaio,edinqtial- | V i é c n / a . -^ l/allra mattina par
che parte modificato, dal distìnto móG-| tiva da Vicetiza : uria macchina con 
icanico signor Pietro Dona-^1 Bussano, carrozza^ per fare la prima prova cnm-
.^: Con quest'arma si 'può tirare, vo- ;' pietà del Tramwity Vicenza Valdagno. 
fthdo,U-enta colpi in un minuto. , f^^^L^^egregio direttore del Paeàe Al-

II; meccunismo è meralrl^ìiòsaitientè fredo.Comahdinl'^pIr^i'agione di salute 
idealo, elegante, semplicìssimo,.difeso ,̂a.bbandHnB..X5peflZ^ M direzione di 
d^ile, mtèmper)e,ji,,fkc)jtì "^#||eggio, 'quelgiornalejiene intanto provv(s<.na-

Yeniiimo assicurati che quelPacqna 
sìa eccellente; però spetta alla nostra 

e) Attestato del Sindaco e della ' Commissione dì analizzarlft.e di esa-
Auiorità gludizian^^provadella buo-1 minare dal lato teciilcó' il progetto. 

cosa per risolvere 
tissima questione. 

La Commissionò si, è recata gìorfii^^olare inglese, dtt esSrt^acconT|iagnata 
sono, a Duo Ville dì, yicenz^^^i^^,ieme. .al p 
airón. Stefano Breda ii qualè,;Einome gorosi applausi e Venne rip̂^̂^̂^̂  
detta Società Veneta, propose al no- chiamata all'onore; del proscenio. 
atro Comune e a quello dì Vicenza di ^ In tale circostanza venne pure re-
far derivare l'acqua da Due,Ville. '•• galata d'un praziòso boìiguat 

•:,,/_ 

J .r.'i 

tdi pronta smontatura, senza viti e 
' • , - • . . 1 . . , ' • • i - i ^ - s i . f e ' -aenzà ombra dì pericolo pel Wàlore. 

Mancando di otturatore e di cate
naccio, ed avendosi adoperata una 
canna Weterly,, il. nuovo .^fucile resta la 
più coito di quello di circa quindici^^^vicentino. 
centimetri, diniodocli^ 5" fàbbriciando ~" 
apposite canne più 'lunghe, s^nzttisoi'.jf 
passare la lMnghezza,4otsye di.pies^ 
àione dei facili da guerra, si otter-1 
rebbtì unsi portata maggiore del We- i 

mente assunto dallavv. Cannetti-Molm. 
Auguriamo all'egregio Cdm^ndinyil 

prónto ristabilimento di salute, 

na condotta moralé.e cì-vile, 
dj M^étiito' dt̂ glì •studii.iktti. 
Ove tra gli aspiranti àr IL Corso, 

ve ne fisse qualcuno che per gravi 

Abbiamo ferma lusinga che li; persone 
che compongono la dotta commissione 
sapranno con tutta scienza dare un 
responso deguo di loro e speriamo che 

Sono dispiacente che lo apuzio non 
mi permetta dì parlare coinè sì do
vrebbe della .bQlli8sìma«..ainfònia del 
riòstro egrègio concittaltfl'o maestro 
Giovanni Soranzo che ìncnniròmeri-
itrtmente le simpatie dui pubblico, che 
applaudendo volle vedere il bravo mae-
stro aU*onore del proscenio. 

ragioni non avesse potuto compiere il. si,,p.Qsbuiio poi vi nt;ei:^Je di facoltà fi- Non credo parlare dell* esocumrie 
**>""GÌm,pre|HO g p scuola goveim- nauziu;?!ifi.per J'attu^zione^^^ che ad 

modo;<ìh6 possa riprendere, in brev^ '̂Y Ĵ »l Consiglio, Direttiyo.iìi^trà^ p e i r i a signora 
rHiVèzioneSi quell'ottimo giornale tavia ammetterJo;aUl}ii;àtìhó^^^ « Ì H i n n i , , ^ ^ Siafno alle solitel:.v,vivìssimi applausi. 

'imm^ispmm 

i^l iJ^T^^.^ * î !î ^^ 

piere lasua istruzìùhe ginnastica; ma questi benedetti inni turbano dì tanto 
dopo l'esame fàicemenie su^^eruto non in tanto la guiete degli spettacoli. 
gli rilascierà la putente se non quando pei fino delle Marionette, comeiavvenn 

resenterà l'atteslato d avei'adempiuto, J'ulLra sera aFteairo dietro la logai 
ne 
la 

In tre movinienti,è.caricatole pronto 
teall^vSparo; partito; ;ÌÌ'ncplpo, in altri 

tre movimenti e Ubero della vecchia 
cartuccia, ricaricato e puro pronto 
allo sparo. 

I proiettili sono queUi,̂ ;iii;iultìmo,mo-
dello del Weifìrlri il peso totale del 
l'arma k. 3^400. 

J L s s o c l a x i o n e G i i m a s t ì o n d i 
l ^adova* :fctin-l' 

S::M!-il^:^fV 

• I h - i F III 

La regia Scuola Magi-

sti-aitì di ffinnastica:,notifica ..che a 
'--'• '•••.'-"•-.V. -, "p ^ c . • • • • ; ' ^ : ; •-••••'• ' •ta,;; ' . ] . ir:;t ì>i';!:- , :-a: .; iNv-:- . ... 

dare ésétìuzióne^ialf:R.;Dècreio-22 m 
gio 18/9, il MiSì 'o 'del ir^pObbnca 
istruzione conìviCircolare 31 maggio 
ISSÒ invilo rAssociazione ginnastica 
dì Padova alla„:,riapertura dei Corsi 

l i signorvE.vS.,df'Bitssàn'o, che ha^^Jiella Scuol4Jagìisti:ale. 
è il prOpirÌeLariqj.dópAiii:avèplo rjpe^ La i*égolarità con cui per -il periodo 
tament9,esperyg(ì . i |a to ,Jdi to i j f t r e mesi fu direM'déVy^gom arino 

la Scuola Magistrale, gli ottimv risul-
. • ' I ^ T : - J Ti 

lamenti oM-enuti e le felici condizioni 
ieìia P.alestra che, la.;Giunta Manici-
pale cono 
la certezza che gu 
Tanno riuirièròsi. 

Per tal 'modo soltanto, la, legge 7 
lùglìò'"18/8 troverà la sua applicazio-

* Associazione andrà orgogliosa 
di avere coniribuito a creare quei 

,.,...^ 

maestri che sono necessari aìl'inse- . 
'>i.-..l-'h^.:\-t-Ai'L?;i!:--

% 

rimasto per ogni riguardo soddisfa 
tissimó. 
\' MonBtel>eIS«nrt^.ii^^::^È^at:rivatò;^ 

.Treviso il cav.^^Lìpopilì incEii;icafco d'i
spezionare il bosco del Montello per 
suKKtìrire ì provvedimenti atti a pro-
curarne aavisArvezza, la quale e molto 
còmpVbiTfiiessa dalla,distiuzioné'i^hte;'vi 
compiono quei, terrazzani. 

P o r t o g r u a r o . -—, Un manifesto 
dei più notabili elettori dei Comuni 
costituenti'iicoliegìn fii*pubblicatQ,i;an 
ffavore della candidatura dell' avv. 
Pellegrini che ac^cejtó. 

Pareva la elezione dovesse riuscire 
incontrastata; pare adeiso?,vissì con
traponga quella dell'avv.. .Cattàhei, > 

Speriamo nel patriottismo dì quegli 
elettori perche il Pellegrini possa riu-
scire a pnmf 
guardia cori 
na dei m 

P i e v e 

^ S b M o ' l 8 8 Ò , e con'ln^iussVdìo" istrutturi militari dì ginnastica che 
di L. 1000, fu'accordala..l'opera,della .hanno frequentato con.profitto qual-
,strada:,p,4bl.igatoria.della Cpse a Sq^to^^'checocsojielle.scuoie secondarie .clas-

militari; 
3?•''Coloro che hanno l'attestato di 

licenza ginnasiale o tecnica, e l'età 
dai 18 ai 25 anni. 

Saranno, ammessi -al secondo Corso: 
!;• Coloro clie^sonò muiiìMfdèìratt^ 

all'obbligo del tirocinio. 
Le domande di ammissione su carta 

:"i;!i'-^,'*-'if!.''.iiÌ-: 

bollata,..e. corredata dagli indicatiido-
cumeriti, dovranriÒ-^^seré inviate entro 
il:.20juglìo ai;l'')illti^tr. sig. Presidènte 
del Consiglio scolastico Provinciale di 
Padova. 

'Associazione col mezzo della Di
rezione darà avviso ai postulanti sul
l'esito della loro domimda. 

Padova, 8 giugno 1880. 
Il Presidente. del.llA^sociazìone 

CARHy'fMÀLtJTÀ 
f I -^ I I ^ 1 ? "• ' I II r ^ - ' - ' 

ili Segietario dt*n'AssOG'azione 
Francesco prof. Tiirri 

11. A c c a d e i u i a «ll^Sricusr.o, 
I j e | | e r o od A r t i i u , F a e l o ^ a . — 
Domenica pro«s,, 1 li€cO;rr* , luglio, ad 
un'ora pom., si; terra la nona ordì* 

aria pubblica sessione, in cui leg
geranno: . 

— Sulla ve-1. Il S; 0. Lorenzoni — 
^locità^idirenone :del.vento (;i,.Pa;ii>va-

r- • n 1, ' . 1 . enamento. nelle, scuole secondarie. , . ^ , . . . , - ,,,,̂ , 
^^•^' •^-'-'•'•^mAMmm^^mm:.-^--.. ^ 2. Avv>-,Morelli^,Sui;a rappreseti-^ 
Norme e condiziom per l ammissione .^?,,m^v^/:r-v:;.^j-^fgm,;.^-i,.-, V-.,.,.Y,*.>^*;.,.: 

. ' tanzaproporztonaie dinanzi alla Gxun-
^m^m^^m^^ ^':Hf:p^ ^mm^.: taper la legge emiorM. . 
1. r^maeHn; elementari I3heh^^^^^ M i c z i o a l C o m a n a U . - La 

Amulea. 
Stì'tìi^ riser.vassero. alle grandi occa-

sionì 0 dimostraaionìisHiidrebbe bene, 
ma sublilìrìaVU.J:a questióne di parte 
persino in un teatro-.di murioufClis 
sorpassagli limite! Eppure così fecero 
alcuni che l'altra sera, perchè si ebbe 
a suonare H'iiino dì''-^GaribcAldi, vola-'^ 
vano — accentuando .la proprjap^yo^ 
lòrità — aiìchtì̂ ^ péì^^^f f i le. 

Ed il Gmnu!^:MiP<^<i^m.^}>^^ 
f rio re f4\ -• \ rt t r ̂ tften ere "̂̂  i l^^pu b b Vi co • : sii % 

marionettistico avvenimento dandogli 
una importanza che davvero non lo 
meritava. Esso stesso però dice che 
se neali spettacoli è compi eso un dato 
irino:riòii^;v'è ragioi,n6,,.ci. si,,,cacci„. .an-
che;4!aUrp.; come pure che<:tuttii gu
sti son gustijp, 

Si rispettino "auinque questi gtisti; 
e'come si è inventata la questione 
carnevalesca di Brenta dell'Abbà non 
si tiri fuori.anché.Vla ..questio.ne ma--
rioriettistica deU^ini\o;ljCii;3Ì.pensi,sq-; i 
pra un pW(jo1'f fcl d o v e ^ a f e 

S i n a i r r i m é u é ó . •— Una; povera ; 

Prevost riscosse 
ppl 

'^roifraBunia del cnncerto^^^che 
diu-à la Banda del Comune di Padova 
oggi (9),in Piazza?^*lLiUà,.mtalia':filìe 
ònei&PO'Pv: ' . 
l,,,Polktt -— Ghiseppiìia — Saracino. 

— Palutnbo. 
- -Re di Lahorn — Mas-

•̂  i T ' ' ' ! 

2.:.Maliirka 
3. Sinfonia -

senet. 
4. Valzer ~ RlmiV^kmnze.-dl.Vienna 

•^fe^TOIfcl?'' • • • 
5,)ìDuftÌiò — Fausta- Gnunod; 
6i.Pot-pourry r^;'fì'/?/i5ias.^:—f^ Mar

chetti., 
7; Marcia di festa i^ Errerà. 

B n « a l «U. — In piazza Cavour I 
I * ' " i _ ^ \ I I i ' i _ _ - . 

— Vedete quei sìghoVe ? 
— EbbéWf??i: 

— In questa stagione, egli non fa 
che leggere la Divina Comm<ìdia. 

— Chi ve l'ha detto? 
— Lo si v^del^ egli ,ha,. §„empre la 

fi;oiU^.8u.... dantei,^.,,,,,,.y,^,,i^^^^ • 
.^.|-|' I 

^ 

' Spitaooli iliifòfl 
TEATRO DELLA^VARIETA. 

8 li2fc?s, Rappresentazione. 
Ore 

fiaaaagKgaaggsaawBK 

• i ' Cronaca .^(jju'iiziana 
^•^^^^•^^f^i'i'ff^ 

• l l ' i '1 

-- -. v •- '* I . • .ì ASSISE DI MILANO 
lavandaia venendo da Via Zattere, Vià'^ 
S-Lucia^'Via,Maggiore, Sant'Agnese >1 pracesww jpol Ti>son «t^oro 
e Vicolo Terese,ha perduto, una sot--lH Udienza pom- del 6. 
tana ricamata. , 

. ••:,? 

' • " 'S 

sussidio del fabbricato scolastico per 
la frazione^^lf^ebbiù. 

-Trev i so . -^^*La. Monografia Agra
ria dei Distretti di Treviso,:,;S.. Dona 
e Portogru,aro del signor Antonio Ko-
sani di MoSl;Liyehzit: •—• già nota per 
la pubblicità datale dai giQ.rnali.e^pei!^ 
le' numerose sottoscrizioni, affinchè 
l'utile lavoro uscisse per le stampe—^Jifistato di promozione a r II. Corso e 
Ottenne a Roma, oltrecche ,:ph premlOAspresentino la dichiarazione di aver 
anche u1flgiatìficazidh6àlP egregio f̂ t̂̂ ^ ji tirocinio prescrit 

..,,,„ , ^ ,Sì termina la. lettura di un'interro-
^ >wto^^^:Che.:,coloro. Chi l'avesse troiata, è-pregato,v^T.4gatorio di Dtìri C^rÌos"chrfiuis^^^^^^ 

che avessero a protestare contro quéilQ;;::̂ :!̂  portare alla tipografia del Jtjao- comandando 
proclamazioni devono seguire il dispo- chigUone dove riceverà competente 
sto dell'art. 75 della legge Comunale mancia. 

t e a t r o G a r i b a l d i . 
C o i i ^ o r s o . s n e c i a l e riilimiac-

vigente. 
ìi iiliiii'f^'Cn*; 

c h i n e a g r a ì ' i o in t ' a d o v a l ^ S O v 
— L'ultimo esperimento .,delle mac: «tìtia 
chine presentate a questo concorso 

alla clemenza degli'even-
tuaji giudici il, B,qet che; fu,;stìmj)re lia 
buon soldato e generale. 

biccome pero Don Catlos asseriva 
di lioravére^SiftlficffrS'^^^^aWfSi-t a 

•ata d;onore.̂ d ĵla^^pi:(̂ ^^^ signora 13oetf perché,;noUi«ìdit^f bosyi Boet 
P:rancesca.:;Pi^evost:: riusci^^splendidisS*^^fa|^ lasciasse 

nelle sue (nani ludocnmenti diploma-

La se-

rf|?.:i4M 

•;T^'!yB?5 

autore. 
V d i n o . 

P 
d 

•i-i.ri-ìiJ?' ';" 
tto drtlla Cir-

La seratante; al-, presentarsi.al pub- tici,rappreseiitahti" uh "valore ben più 
avrà luogo Sabato p^v.lO,corr.,presso..;.aDico fu sa utata da ca erosole prò- Q, >. u„*.̂ - *™ -i *. < i? • 
la scuola agraria di Brusegana. lungato applauso. Al finale dell atto Violltìt. 

Ad assistere alle prove sarà! ammesso! aprirne le vennero presentati uno stu- Egli avrebbe appreso dui furto a 
anco iU^pubblico dalle ore:5'alle ore pendo gioiello, ed una magnìfica co- Parigi; volato' perc'Ó'¥Pas-^y ne a-

Nell'elenco delle ricom- ''M^M ™^SS'^ ^ ^ Agiranno JlÌ3,ti^ebbi,atripi^ 
ense accoidaie dS^mf^^Sflero afi l l i- / Q . In via^ec^e^i^jn^l^,^-:aèco;;a^:,R^^ ^ ^ f t e ^ ' l ^ o f a b i l o . - PaVe ch^ 
icl che durante'il 1873 pm'svidistih-" tiuest'ii'n?î ^̂ ^̂ ^̂  maèstri}:^Ìdfe:gWÈ^ti^à 'fin̂ ^ 

..é^'i*'p'-''i?''ri;*l«"'"V-'iìi Kh I — r v i i . i 

•m.—tà-^- * - 4 r i -^t^t^^--, • • _ 

' • • : • ^'Q^m'hm'^SM^:. 

mente si pensi a tare qualche stanza! .. ifii;';BOtìt>téles:raf:ttolfch:eràvèv£ va 
-•1*J ^ ^ ^ - h - ' « •Lxn l iV V - - * " ! - * - " * " . - ' , ^ ; ^ i V . I l ^ . • " . _ - ^ " , ; . . . • - -

Ut 
. -7J^?t^>_ |-ÌJ=,i|ll,Ti::f •!--- --L?.j?L'^|-^:i^?:ir^lJ^J•^Li;r^l^•r^,'^^''f •;i;!:'*j:n"/r'^'.'i-^i'^ 

^-^ 

I' 
i 

-.' • I 

fretta, le, ordinarunp dì mutar aria e 
di recarsi a tur,:là cura dei basui. 

ino resto a Crenovii, m IgraJo lo 
|in;vVto'della madre di àccompaghàrle' 
i ad 4!&^ìesb^|ns,.4^^^^^esb,o siHCeyaron 

Dopo, f a l c h e témp,o^^'ancbe:pel•nml;:,^PPU^ « l l « l l | . . Ì L t e Ì ! i ^ -
far chiaccherùre questo eterno neite- Abbiamo detto dissopry che non pos-
golene dal mondo, che ci ha più fan^WiSinuio m questa prima pai te;;del'no-
lasia di un romaiìfiere pei' crear d'éi'-p̂ î̂ tro rac(3bnto,̂ teneî ,:.d:ièt̂ ^^^^ a 
Immmi che poi riorv^'sònd marveivivd^-^^^ ai ncjjtM'i personaggi, epperò 
òigrw r̂e Sàoytno d 
il toro ab tuaic m 
seggiate, le vìsite, 

Adele era pàllida 
torno Fliloi^óB^hV' neri un^ Îilfgo^^^ ,̂̂  
profondo solco bluastro svelava le molle 
lagrime veisate in quei pochi gioriii 
e la rendeva ancor più sìmpUtica, :.Si; 
nolà che ella che rìVm esci va mai dì 
casa, senza un fiore^,,o.rieucapylli, q4|[i, 
seno 0 in i]oapp, non ne portava più 

montò 

dinanzr :al; magn fico palazzo dell al-
Guel'aiidi èra' àhcor*'giovahe^>i—-,̂ jjsui'̂ ^ 

domandarla ancora. 

aver quasi subito un impiego invidia-
tle.je-^a-.attese. 

' ' 1 " ' ' T ' L I ' I ; " ^ " ' ^ - ' - I ' I I "• I ' "• 

V Gòrfio': ùniicdrpo di fLilmine gUiiarriAfò 
la,notÌzì.i del niatrim^tnio,.dì..Adele.. 

•ali come un p a z z o ' i n : vagone — 
giunse a iSenoVir-r—•" cmer- véijommo 
— colla determinazione di far qualche 
cosa^iper::imp6dire. che gii'^'^irìtpissero 

t 4 

e seno assa», paieva lunamoratissimo uivi SI ar res tò ;— guardò attorno 1 X)a^3omque-minutrappena avea co-

Vfcd 
; -.'.?- le braccia idremo madi'e e ngU^^^j|^,,.o n^lja J i n o , Egli s'^iuc^ncò/di ,|MttQ.,,. J , S..det^e>4,M,.teo)p ^ ordinò ujp^ ] QH^HÌ,si alz^,. jR.git^fe 1 
pr.maveiu dell anno successivo. , , , ì Como se si fosse trattato del suo 'bibi ta m ehuceio e Tl'^occorrente per j al collo e senza curarsi dei molli oc-

UiVa mStlVrìà Nino si alzò peffèrn-^ m a t r i m t S conia giovinata adorata scrivere. chi"fislf^i!^Tui, d ^ f m uno scoppio di 
^ U HmoSètì^fria per untfW^Uiffiiiòltàp^ Carlo errìticoniìscibile. Egli, r e 
che sussitì^yi|npi;::;^o|le£;ìlò Ja^mamm mf̂  

' K - . 

-: —,' 

alcuno, quasi', in segno di lutto; si notò di 
anche un pò* di fteddt^zza nei rapporti i,cn 

po.:,fee un lungo girò s'ursùo'ùltìmo 
cavallo comn!!^'* F''Ù.ntt:., bellezza dì 
Mexlemburg sangue puro ed alle nove 
er 
di 

mef;mo»:$ il gip 
chiese questi. 

I 

«none un po'ai neaat^zza nei lappoiir.^ vM!USQ.e,ĵ ^^Ue .unaypgafi^ya in coliP'g^Wàcal^ìttadiha'derCa;^ iSlJb^rbr'hi'Wnii dì cui era tanto super-
'fra marrima';^'figlia, ma sì •stette pa-noqiAJo ìnUmo con |̂sytÂ  Del quale cuk,^Jugl^orques,ttì;PQ^l)0:i'iglie: ^bo. Avea. gli o^chi infass^^y „co.r)E)e chi 
chi a. e io; " j loqUio gli eff>:tti si videro alla sera suU «NOZZE OOSPÌCU::.. — Domani mat-Ì ha molto piai.to e' molto vegliato, ed 

Solo un' amica di colleg^io,:,xh^;^ra 
in maggior, dimestichezza con' Adele, 
azzardò tìi-'tórle una domanda. 

T- Non me n,e;fpa»'!aro, ti prego — 
avea risposto la ngnorina San vi no, 
scuotendo il capo con un' aria di me-
lanconia protoiida e mutando tosto di
scorso, 

Î  calori del luglio fus:QnO'̂ î«î be |̂̂ -
nuti. 

Viso di'Adéle. f a t i n a m chitì''Ìa1Ioire Vigne e poi a l t e r a divenuto magro e pàliidissìtno'l 
XJTiaetptéiiza aucòr̂ -̂̂ iiiù̂ ^̂ vivâ  é r r ^ F ^ W n si c^^bPefarM" ir^iòzze | Eglì^rÉhe Carlo ^à^eva Hutto, 

4!ilusa s^ ^qu.3l:^ulto ^ Ì ^ I J M W ; ^ una ' «ldtìi;,p.M.m:ui.,Gnv.ìfeUÌìo,,;d^^^ Quando suLvcapo'Bup/e Jell'.M'^l^ 
tristezza tranquilla e rasbrigniiita;.:,pe!Ò ,,«:,mIufessori del ni'§,tro Attìiied;';Vcolla ? scoppiò l'uragano adensato a cura del 
benz ombra di di-sgustCip di.:.rivolta. }« signorna S..,v.;.unu delle più riccheiNino, Cailo pam, ma non disperò. 

A'"',iìl"ii'-'^«-'''n7iÌÌ'l-'V»i;ri^'!^*^'"'^ ..P ^ M^'i!i:'^i;2'^i^i^i^^^-kisijWmf.s'ii n ^ • S V i ' i i. , ^^J.̂ î ^A ĵsfls.v^vî ŝ -̂K .̂ì.i-̂ i's.L-
Adele lU quel giorno era stata uf-; »e più belle daniigellti Genovesi. | Fidente nel suor ingegno :—, con 

ficialmente accordata in ispoSa a! | ^^rré«innaigtrrÌ^^^aglV;^ |qiÌlliV"balda sicùi'ezzà dell'a,vvenife 
'J'^H^iMAM^teA;- I Nt̂ Ua aei'î  di qu^l gi^ttig^^^^tesso, | cheJ '̂Oiascun giovauo ,p,ijs§U egli si 

La fanciulla alla .proposta della ma-1 ariivava a Genova da Pisa-il'^^ conte Indusse a Pavia, ove, meicèle racco-
dre che le dimostrò non convenire ad 1 Carlo Montano. | mandazioni di un amico influente, potè 

pianto. 
—̂  Povero C f̂;JpI 

vane sovvenuto, 
-Ts; Dunque?,..--?? 
™ DCT^ i J 
— Certo'? 
—^Èi^ììssato tutto. Coi^ggip! 

.•^;;;.0h| ne avrò: sta pur curto... na 
avrò molto >^ dissestarlo con uno 
strano'sorriso negli obòhit 
. "^ t:Ug,(;o|i,ti,4l^fe(:f^? — gli cliiese 
impensierito l' amico. 

J - I 1 ^ ^Ll = 1 ^ _ I i \ w 

- ' s i . i ^ N ' i . . -

'P^ Niin lo Ko....; te lo giuro..».;, non 
lo so. 

— Dà rettft,||,,m^,:r::^ soggiunse lo 
amif*,,:Che noi pigf^yiit^rt^iBo. a y t t t o r i 
nel barone Pedraui ™ ripart i . ;.̂ , 

(Continua}^ 
i i v 

^ - • ì 
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•^ r 
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gm oppressa 
voto 

del S e n a t o , Presero ' la rìtìoluzioiio di , . , . , • e 
, r • ' \ 1 II » .-,iM^:. isk'i,P4l*̂ ''fl ti*'» quiilora U tttasu rofiae, come,, 

non tener conto della.de^isilHe se ' ' a -^^ , ,opoBio;mddopp,Ht . rne^t ì^ indù-., 
•sti ' '" 

assistere alla feaia nazionale del 14 

i mozzi ppr confonde^^v^jj^^ tt'accor ^̂ ^ 
jprede che Jt'Hi^"^»''^ ^ ^ ' ^ ^̂  ti* tenersi In sepuitó 

one in mano ai. Bnèt. 
pntra; il tèste GMiliòOollet, 
Kur rache al Caffè Ileidar a PaTigi . n . • • -, • - •• • • -^^r . 

affrante univ^^coluii-ne, avrebbe senti-po'JHle ê  ,di-ritìiitrtìre a P i t n g i per striale e massimamerUe il gran m i - | 
tó il signor Alex ed i[' sacerdote Er-
davide^a paria!t̂ ^^ del'̂ ffiVto. Il primo, ? loglio. 

^̂ avev.i VHd(ao yn telegt%tfipà del Boat 1̂  _« AllorchèiÌkminÌBtro bèlga d 
in^cui confessava il re.vtovm^^^^ hi^^^ fece la visita di cong^^do ul Papà, 
spiaceVii2Ìi ave-gh pre-"aLe 12,000 lire. ì ^. • . . . • A i *• 

Si od.ril foiografo De Monies. , {questi gesuiucvmente insinuò che fra 
: Narra che interrogato dttl- giudice A breve il gabinetto .liberale nel Belgio 

dì Òieppe nulla gli aveva rii^pof'to per« ^avesse à cadere. 
che nulla sapeva. CohfHHsò poi avere | _ to-czar a Oronstadt, passando 
copiala una le-tera j!f,f^'^^;i:"«;;^"^^|in, rivista' la flotta . - « t . i f u a,, bi-rdo 
non sa a chi fosse direttu. Gli 8i::,mO/;| ; - , . • W, , ' ' 

dell' uicrociatore italiano Col moo. 

trova 
s 
del 

iano sulld questione ^ , , _ _̂__ del governò 1 . - « 
lente e più ancora dalle :vtìssffiSh!N:aeÌÌ*emÌgSaribp^ Brètòn.spal-^ 
el fìscò,da!chenonpuòamenovvd!du. i„^r:Li.a. ^.n'^M^m dai preti ^ leggiala codi' 

'H i«^KM^—t*M i — i-P^H ^ m i r * v ^ i v . 

*^AW^. 

mero degli industr ia l i minor i , «arebbe 
in grado dì; sòpporlàiMaj ad ogni modo 
il min is te ro propone piccoli provvedi- , 
nieniiy :clie non dai'untio i 15 mìliut i i ' ' 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 8. — Cumem — Alla di 
f^np'^^'f */ " ; ^ ^'f her«nno gravi e s.^j^sione dHll'amnust.a, Uassagnac so^ 
profunde pertiiibazioni nella vita eco- „.;„.... „u^ .i ^.; . .L.. ,_ ' e. Lr„P,.'v 

ILDOlfORE 

Atra lina lettera, ma che pare che i 
carattere non sia suo; in una secon
da gli pare inv^^ce di riconoscerlo. 

Si mostra la lettela ai giurati e si 
legge un lungo ihtórriqgatorìo del % 
Montes, 

Udienza ant, del 1. 
La pubblica attenzione è tutta at

tratta allìi'deprisiiioni dell'importan
tissimo teste Ratamer 
come ai fusso a lui pi 

non , , ^ , * ' . . — - _ ^ r , - . * ; - ' J j . - - - . . L V . 

. • " - - • • ^ . 

(Seduta^ dei giorno IJ. 
Vièrì"ÌeM'"t ìna pi'opusLa di GerrUa-

?iéU^ staCtt-'Wmmé'lM dagli uffici, per 
0. N a r r a e«li a g g r e g a r e il Comune 
•esentato I' E - nave-ie al -inandumtjn 

.•a'3;..rt 

d PaU/zu Ca-
Lo ivrtìu. 

sparza per sapere il domtcili.n del] ff*AÌc»iBÌ svolge una intejrogazione 
Boat,,suo.annco, che ataya,,alla Tuur-t da alcuni gioriiì'pt'èstjjttltt^ e 
rette.' ' _ _ .! da X^? îa«(eJ, per ctHio^^ 

Fu in seguito al suo rifiuto di rive- il riìUiisiero uaenda piopoiro ìu piV̂ ^ 
larlo e alle espòsi?<ione dell'Esparza rnessa ;;li;gge ;d|rniglioiumeato delia 
che .Rritaineio arido ;dalBdèt clie alla sort^'-degh 'ii^ifnl|itì|dèlltì caiitèlleriH 
.narrazione,,impallidì. ' ésÙelle segrétti'ide "'g'Ud--ZÌai;ie, .aventi 

Il Kiòrnn dupo muto e scni^se una , uno siiinìndiò lutei'ioi'a alle L: ,300J, 
i;lf' u u -

profunde pèrtii 
nomica del [mestì. ' • 

Egli è partigiano .dichiarato; della 
tr,.sf^rmazìone tributaria, ma pritna 
di sceinare od abolire qualunque tassa, 
voirebbe fossòi'O. troyaie le., nuove au-
tnite destinate a suri'ogarla.Ne Ìrid>oa 
ad esempio dne: ihm tassa dt minuta 
vendila di: bevande spiritose a f^rinen-
tfttie, e la corl'sdhdiuioiie del Dazio con^ 
sumo sulld;f-:jtì)3(ìhero e caffè ilél'Diiìsìo 
di confine. 

B'tBixquuIi svolge un' altro ordine 
dij|. giui (IO, ìinj,,;cui|,i rarnmentato il vnto 
gi.à,.dato^i''^tt:ig|Jcò,r'^ e' il •.foPrivàlé 
impugno piei(» col paese,i,cha iies^una 

stiene che ,d ministero fu b|^(.tuto uà 
buio al Senatg,^ | jhe doveva quindi 
dimetterai. RiboT doumnda al mi
nistero che esprima la sua opinione 
aul^ffrogetto dell'iimnistia. Fri^ydnet 
dice che il governo réspihae l'emeii, 
damento Bozerian in causa delle dif 
lìctiltà neìì''ei>ecuiione, ma che i mi*' 
ui'̂ ù î̂ ;edi|,i senàion ijos votarono pen 
sveiitare^ certi calcoli; ^constuta che Ift, 
U'ggtì Titornò cosi alla Camera lascianV 

di ritorno da Parigi riceve ogni mer-
cordl e venerdì al sub i^ibinetto in Pa
dova in Via Stufa N. 3273 casa Ttìfl-
sttro..Rimette dert t ré dentiere pOTI-
zionate, ulti aia, invenzione, .olle prer 
sentano tutta la solidità a leggerezza. 
Sono garantite anche per murigìàre. 
iTietie gabinetto a Parigi .00ì^hzii 
aperto tutti giorni., . " 2191 

Circolare N. 2076. 
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'l 

—T " "I 

Banca Mutua Popolali , 

,f,n"i;.;.t v.r-r^./y.. 

n i P A U O V A 

m 
do U via apei'ta ad una transazione. 
i deputdti bonapartisti diclnai ano che 
votèi'aiino i prog ,ttl, della Oommissio-jl^'c di PadàVa.-SpiiOĵ p̂ ^̂ ^ às-
ne. l.'î ^^^Camera^^ ;̂W[f;p^^ progettò ' semblea geiieral^jidinrtria pel giorno 

di domenica 11 corrente» alle ore. i l 

A termini degli articoli 33 delli 
Statutp e 109 B del RegSam ento, 1 
signoi'iStìci della B.ino. Mntua'Popò-

Un terzo ardine d̂ SV'j;tlorno viene poi-^iuontunegi ini soiurdecisr iT ' 'mieter 
sve l to l a T^scaneiH. Ej^li^WmbKt^le , nei CiUi^iìiWaimuesi. E avvenuto un 
opinioni sosierijitMda G^maldiffGoK coiim tuiòhi di J.,kova:..e i 

lettiera a Don Carlos dove pailava dei f Vi^ risponde, dicendo che 
l i W t e c h e lo caluriiiitfvfr!ù>;..léttérà nisteru sLiTlltrffi l.-ggn, nelP^ntento 
i^uesta.^fjisapptipyatft dall'Alfxv Con
segnò ìa ietterà a DJU Carlos, cho la 
mise m ta^ca e ne fu sdegnàtissimo 
cosicch^'HWr Seguente iionycredette 
potéV'glisi pi-é^ Invece dietro 
pres 
bo 

di migliorare 1e coUduióni linCrTzìan̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
deali impiegati accennati e a un tem-, 
po riordinare le aitiibuzioni loro ai-
liduté, Il quale studio ha fatto si cUe. 
la pièsW«une 'déHà^ legge: dovesse 

essaiilo t^legrammii.^dt, J^?,et si ab- esse,re;;!alcunjpoco^;;(:i 
eco còli DonnaM.^rgherita. • , ( pei ò lo, puira èssere. 
ConsegUf^nza di questo abbocca?ri|v\^^^jt'alc«tti dichiarasi soddisf»tto. 

itìento fu ch%U::Betamèrp; pagatòj^ani-J;^^ breveiiiehtH s'i'oìte 
dò a trovare Boet;^|Bh^Atrovò' a^sai al- seiiza (y(Vp»sî ;̂tòiÌe}; di,. YiUti e prtìtì,e;,,m 
legi'o e disleali avere trovato il toson. cunsiderazionu le tre segwenti.^propo-
Gli congegnò anzi subito diamanti per ate di legi^tu: Ife^idi De ùreccnio per 

. 20,000 mentre per 18,000 dicevali disposizioni relative al modo; ,di jrao-
impoKuWtii f'^cB2liéi'e^a^ÌÌi'dv^::lehe'riMT^l!^?^^ 

netia e Luzzàu, sia contro l* abolì-
• ziÒVitì della tassa del nìacinatOi'vaia 
:co,̂ Lrft,iî psìwsz?dhi ^mwm '̂ ivrini'-
^^^' «-f^tì iUléimàBuazi one fina;nzi'à -
ria. D^ce poi che le imo >bte sono giù-
ale in quanto sono coriispeltivi di ser-
vÌ2l'ch\i¥i(ìi3V(iTisi daiìo Stato, ma che 
^^^es^,,U;S«a:..rovesciaA,;ìfi:mWmi?!!dlÌÌo' 
"^^S^'^^M^isM gO^viicLp^aggî ^ 
sopra clas.si che dallo Stato np,n,hitnnó 
pi^é^sbch'è" b*?neficto alcuno.-CWpj3rova 
.uduriqufe^^^y||bòli!ii^ne.della :medesima, 
^^ •|̂ L^ai!>l>.o ^s^esso eccita il Mi^i 

successiva 
^o;n|nic^ IS.dMtl-O.alla stessa ora e 
nel medesimo locale. 

C'itnporlariza degli oe^etti da trat-
cntìLiuni^di^,r:M,ud<iai, in seguito a l i p f t a i * r è ^ ^ Co.ì^iiglio che i 
GiudeUa dei tuichi^i^^s^^Alcuià turoni,J,Soci,yorr 
fu iOl lO UCCISI. 

LONDRA, ; 8 o ^ , i r Dai^fTelegraph 
di ce esae:^|i:ptobabl|ei.:i(ìi;^(J^mb^^ 
m.inistenaie ilî ^ Tuich(a:,coa AJuhmuuiÉ 

ranvizii'. 
Lo StMàdrd dice che la. Porta di^: 

chiaiò Còiiiìdénziarmeilie'̂ '̂s^^^ potenzi 
^^iie,|a,,dec^tì|0^é:|della Gouferei^aj^gl^l 
trepabsa i liiuiti del Trattato di BeP^ 
lino, dunqutì è. nulla e la Porta non 
la es i ig ì iM' 'MPLe potenze hanno ri- , 

mero. 
anno accorrere W b u b n riu-

'^15? ^ ' K S l l i ^ ' ' ^ mE8J-i.MP<> M^-sp93Lo;:tifegando cUMP'eaivfereiìzrol] 
disegno di légge per abolirelil. Corso trepastit lo scopo del tiattato. 
fpritoso-^he è la p e g g t ^ t dì ' tut te ^lèT: IJOriTMTiNtìP^^ 

Padova ,3, luglio 1880. 
'11 Presidente 

Il Direttore 
Il Censore ANGELO SOLDA* 

ANTONIO RAG. FUSÌRI 
,-;i -,! -vi 

La Porta 

«tant 
Donna Margherita constatava ì,n-„ penali ;>2. di M^isi ed,altri per aggre-
nto che vi mancavano i più grossi, ffure.i î Comuni di Piaudena; e; Caiul-

maggiore al DiE>triìtto noiaiile di Uro-
mona ;Ì,^. di i^on£;/u per disposizibni 
CPiiCbrnenti'iJgli insbgntin isti--
tuti yup^xÌP'''* ' 

Presentata poi da Martini Ferdinan' 
ao la relazione sopra la legge, cnaî : 
Htifln7ìii^ • p: '1 nnac\a'^ii '^i--imitiWà"' '•ì i-mMa-•. 

imposte. 
D s e g u i i 4ella,,discussione- a:'*do-

m t ì n i . f 

~ ' ~ ' 'T'm»—l'rì'Ta 

•'mìmm^iii che OuiCTiti bulgan in 
trÌglia,Jn_;,p;i::eVi&idnrditWÌr'^f» 

ti 

CQnila.„Grecia. 
K i i i G i : ; 8 . Notizie., da Pietro 

rriifi maiùna 
j.< ^ x - j j <rnr 

Circolano tristi notizie sulla sai 

urgu ametitiSGouo lormalmente chela: 
"Rutìsià abbia;oifertu di intervenire pe? 
lleiiecuzigntì:dell«,.decisiònr^d 
'ferunza-'di Bellino, .,.. 

La Kusbia non, ha. alcuna inten-

>•?; 

S)k'Srf©K">rW'l'*!'^'(*^fì^>'Fìi*ì'^' provvedi meo trnnanziani: ;«'4fMi^:;i, 

'Sapeva fioi che la moglie eilatsuobe 
' r a di Boet erano state già'ar'restate. 

Qpntmua,nHP.; l'ŝ t̂ratUtî ^^^^ ricu
perare sii altri diamanti, rimase scoh-
certato di questo arresto che contra-

.dicévf^l1^^;pi-ìriòipio:.:,pel li^^^ 
a s s u n t o l e ^ t r a t t à t i v e , .• q u e l l o , , c i o è , d i s t a n z i a L . 1 0 0 , 0 0 0 p e ì * " ' à t d i s t i " " d i 1 ' ^ r i. j |5^^s-^.;=..ir.<vi>i^^v^ ., .,,*.•= .•v:''-:-'-'"r^:ì:^-''-'^-^^r^i^ ^i^^.^^,^;^^z— ---— 

àijnJaccomodamonto.:M3ncheXfo:il- gettiidltbeUe artémi^^po^izipuii .d. ^^^.W ^ ^ ^ ^ Graribaldl che se-vtziode di separarsi ^agli aUii gabinetti^ 
lanti grossi erano trovati;^ ma al mo- Tonno npreudea i la discussione sui' COndo ì^.'Nazione .6 la PérseVAr^p-^^ %^ eventUaliaa. 
mento di riceverlr Don Carlos volle, 

' per-pprre le cose in tacerej anche 
certi, do.cumenti, diplomatici.,,, 
, Fu scritto a BoeU.dopò di cheDon ìa 

ICarlos ebbe r l ) M anti^^^^^ non nsiuìndano alft^^ia,po che nulla finora ce ne tele-
Pareva tutto:|^fìnitd«irveCeecco'co^^-condetto nazionale della tra^rirmazione '•'mj^^AM-.^,-^iié^^.Aé^ .-^^^^i 

j|«>neabR^tam^i-^|;pr l̂ tribuiMriâ vin'-î Vtâ ul̂ ^MinimfWi-o^^^^ ^^ òfe/um, come sarebbe SUO 
_ ^ O o credeva t u t t o j 
ffdato, quando seppi che 

relaiul Boet perche questi rnopi,ivoleva pareggio del bdauc o, pTumuova la iic- Il Diritto a 
resti ti^i.l(ei;i|d|>ciiinenti'^^^ 
gnor 
Al 

O g g e t t i «la i r a t t a r s l 

p^|,.|. Esposizione delle condizioni delta 
Società ,̂ ' 30 giugna.,a., e. 
, 2. Nomina di 4 Consiglieri di am-

ministrazipne a complemento delle ca-
.ricbo,sociali' e pirecisamerite 1 per non 
riusci|^a:';tì|ezipnef-l; por mòrtc'e 2 per 
volontaria rinuncia. 

,„,;.3.,^Fissazione dei limite massimo 
dtilla sornma^da^impiegarsì in Conto 
Oorrente attivo durante il secondo se-

2233 móstre a, e. 

•^; 

ì 4 

I 
li 
1̂  

m 

1 
w 

ore aderbi. 
od/iaco.^— Marzau legge un.'^rap,^, 
ti) sulla proposta di Dufaure, reU-

và .̂al diritto di assSMziune. il rap
porto,, o u n is t aia jc h e;: 1 a ̂ , p t^p^sm^ 
luisce u» .̂;̂ fepgresso 4LU^a,Legisla^ipn* 
attuale dal punto di vista liberale» 
polche assicura il coatrollij e fa sor-
:yeglninzi^!T^dellq;!;;Siàtd; crea4l^|ugua-

I^SUSsSyjiy^H.'-^Ccorda,;alcdn faVoi^^llti 

•.f ' 

.^.^;^^i^^^.ii^ki^^^ikd 

Ea bkifi a 
P I U * ' ^ E f E PREMIATA ^- 1. 

—!s"^K 

IM 

0;m «,MJ« E ii,iS!E, B,r«i»wi 

l ì 

gf 

» 

SI 

II 
I 
i 
i 
il 

la corrdiision^e^lii^ifeABe:^^^ 
^^^§^|e^.^a^^o,m.o,,^dia ^'^9^^-
Itera :;, se io facesso sarebbe un,.... » 
"Giunse pMco d'po un.;.,v;teUgramma. 
^Al'^^no^iipersf^l^^irptte^àg^ 
.̂ •iègvpieya" ••ĵ iiî y,%;, ,'';ma:; ;Iĵ e';;̂ 'y-.•X'̂ ) ̂ gli 
• disse che dovea 'difendere B let fino 
lall'ultimn, aiVche se colpevole, bi pailò 
Tanche d' mettere di mezzo la regi-~ 
na Istibelia;ué"'pdi npn,;jie seppi più 

L'udienza con ciò è sospesa. , 

proposito dei soprusi di . , , , , , , -
opopólUzionu.^ft^T'rieste sui Chiogg otti riferisce chel^l^^v^^f?), " ' 1 ^ °'-^^^^ 

°o .,?,Mv,vH:>̂ "̂ ^̂ ^̂ ^̂  ui tìbbe, a lcune eccezioni . 
b a Oommissionu,ddaiderai idu di de-

tefMhM Wla '^Ués i J i f ì l ^ li i-U prUî v; 
l«..Al4tóffiai^as^^^pi'eiVdasi in .cpiif 
sideraziune. 

Fi''eyuiiiet presenta un .progetto di
na, 7Ì)^ dubita cUe:!^'^^^ 7" r • - 7 - ; " --f— } ̂ m^smp'fVW^'^^o dltfia Cau.era. >--

f ì l ^ l S o stud.ato"afÌJsfenia' i a R P l . ' ^'"^"^^ *̂  «^'t't"^crizione^^.^,^apen^J^^^,,l,a.iiberlQdo.n^ 

che muggUMiuenie lontuiSOt Ha uccet- smeàsr^ii quella $i^i^i|l^?^Luogoteneiiza ; 
tutòy piiil^è^-lo sutiiò tmeotftìtiUnù̂ ^̂ ^ di=^̂ .̂urgenti provvedi-
priiicipio .della ti:ac)iui"maZjojicu;ibuLd7,p,.̂  c^ ..^ i.Tnnt'n ù tMcnnc.».! 

ine teorico, e sp 
della •tìtia;̂ fii:'̂ 'pi'ìjaz' 
ÌMff,ueu,za3ulla v.ita 

• f r • • • . - • ^ ^ r UJI-I 

Oltre lille.,Spedizioni all'ingrosso» 
T c a i d i i a a n c l t e »1 K u i n u t o di 

•cappelli,a.Cilindro di seta; di feltro 
bassi|̂ i5uÌj;:fustòVditt^l,t(l;/:;d^tti]:<^ 
ftìltrp..flosci,nerivJéiiich!ai:i,, Gibusl'iìer 
società; cappellini pi^r'rfinciulli ; cap-
pelli per sacerdoti; Verniciati da cOc-

^phiere; Berrote/dì^'slita • ecc.^ ecc. Si 
.assumono co ni mi ssî iri 1.; ; per ûiCor p i dì 
musica- società gìnnastichép^uardie 
municipali, campestri *>: boschive. :U 

ètutto a prc'/,7J fls^s d i faBibVica^ 
•'qnÌ,ndÌL-con,-.;.,,.rìlevaniissiiu« ,:|»4-
. a » t t P m i o per 1' irquireote. 2153 

Uorì£0 C o d a l u i l ì r a , i\'. 4 ? 5 9 , 

à 

^•"-1 .••'.f^""-in^!,'.*.i'irfri-ì^"; 

1 ^ 

É 

i 

si 
ini!.; 

vrebbe preteiito. 
i vedere, che piuttostu di abolire a 

macinato, si-tosse proposta la dimi-
ì,nuzionc-ib " là^ "quaiìWboliiiiòn 
.''-i-I • l ' I . ? - - < r^ ' / . . ' - ' . l . ; . 'I I ..^ .. . <--r ' . n :-

* tassa sui. SMle.idai'cuiiSpei' vCU,nside 

Ulì l o ! O -UOUd^'^^^iOOl tt i Igieniche sarel)b.su^^^ *'L'&basci^tiM^e f raVi l i^n 
la. trasEoimazione" tributaria. 

ftiUirtiMnafiuiitiìnnami'amnirtmt irMi.i-OMM.'MnwiMWWHBW'WMMMiMBgiKiwi'J'af:»!) 

rapipresentanze Sarde per la cortese 
ospitalità. 

— Vuoisi che Brailas,,ora ministro 

HFVa-

P. F. mtm), Direliore, 
• ..'^••-.l••:hU.^f-•^.E^!,|•:i•.^T.|il^r-^l•-.:.„l!~•- - L , i | | - r LI T , " 

-••Hi^ 

i<;'.-'ÌFL;pN]!.;':^L^;',';^^'.';if,'j'i'. 

;n;V^^^:^ i . i^^ i^ ' '^ - ^ l ' q ' - J - ^ ' -

r __; (Ha' ' :xrasÌ :oVrn 'az1l!Aié ' ' 'WbÙtl i r ià . - r-,,.--..,-.;..-.!.!:;,'-:,:,̂ -....,:,......,.,.,. .n^y." 
A Messina il trasporto dffle cenWVik^rUm^^mmm^mì^^^ statb^imme-'>'' '^^"^ ^ ^ J " . S S P ' ^ ^ . . ^.f^f 
a wessina 11 i u. i ; dìataineute, cetto.ed;..evideute, m e u L m ^ . . , — 4 1 l i^ lug l io prossimo, si pubbli-h'di Giiis*>n[iB Natoli riuscì unuonenL s- • .•v̂ ŵ̂-̂"'̂'̂'̂ '̂-'--'̂r-̂''̂^̂^̂^̂^̂^ i -• -i 

-ui uiu^tìpptj i>«uiuii ii^aui uupuuuuLi^ l'eifelLo dell'abulizioue della Tusdasul chera ui l ' u r m i d nuovo e i u n u i l e : 

{Vediì^: Payina:) 

A 

L. A l CEiilTO 

tanze. 
-^'^<y ^•i-'k 

^-il: 

'•^ 

, 5 

m 

I 
è 

^|||o^.a-(iisp||jan.dei,.,cle^^^ deVle colonne 
•fì |prtì ' t |^;Nunierosissimeiò^'T^^ de l l o -S t a t i j ^ f i non^ iu rà 

ì IHt^lPw!'^ '*P'̂ i;a'ic,-,,-G,, lo procìamìiiip, 
->j >̂ ;,.v.̂ «_, ..w Wiif^^rn «H nemmeno, quando sarà totale. jSJun si • iNatoii tu senatore e nimisiro, en •t;e™'i'»sr'̂ sMaî ''TP|-',se\ . /••y.'ifs-f 

, . . . ,, ,, . concepisca itlusiuntì di sor ta , essa non 
^ i ^ p ò alti gradi neUa Massoneria. ^ l^^ll^è^^^^.^Vnilu^inzars^^^^^ 
Lasc ia ta F i i enz t ì . per co r re re in aiu to , a i m a , sopra4lpprtìzzo'!delipanè;Ììjìfiìes-
dei siiQÌ-'concittadini, vi mori ,dì colera,i^suna se non ai m u t a ai inuiucipii la 

racol ta di a u m e n t a r e i dazi dî '̂  con-
sumo sopra le r a n n o e le tasse di 

f. 

> i è.§t 

nel 4807,,,, 
* A l l a . p p r t a del C imi t e ro - i» massoni 

tolsei'AÌilMSpaUa. il. feretro e Jó'̂ -ti'Qir-^ 
t a rono ' so t to nn;.i ()adiglione, ove par -

t 

?J«: 

ihinuta^i-ivend ita' 'i:diilj^rine e p'aiie: 

ziasi pioposu dal mini^stero;' restrin-
laronq ;.jl,v sindaco per la citta, :ÌIII: se- gendosi peio esclusiv.tmenie a quelli 
natore Alllata per.'il Senato,:4'onor. che importano ^aumento di tassa sopra 
Picardi per la Camera, il. p r o f W S U.P^^^'^ij^e '^ ,^^l '̂Ì*^^^^^^^^^ '^«"'^l^ 

' •'•^'' *cool. Afle|:j|)a ghe t i l Jdnm^ 
pitssii di noi è già più alto che presso 
alcun altra Naziune, ed èconvnitu che, 
qualovacvèuisfje ma^^giormenie elevata, 
riu^cu;eAte;a^'gritvai;tìJe.,*|Ìa?^i*i^^ 
più che le suptuioit,. e .apiplierebbe 

campo del contrabbando con pie 
indizio'enorme della finanza. Risuar-

per la MMS ,̂fliJnar. .,,, 
— Giueise da Atene a R o m a il mi-

nistro,,Cu!',knpi?^,:.si. ,., : 
— Ùi Deliache Ztìitung di Altona 

pubblio?, alcune riveUziuni di fLissel-
*"^^Ui?f.^Pff'''»*i^tenti perni i ^0^-
lustratori dtìl^ patrimonio, del partito 
socialista, 

. proscritti della Comune di Pa-
ngi residenti a Ginevra si sono riuniti 

il 
g 
,d!̂ ,,,iHlla tai^^||,^iL.(a:bb)/lCrtZÌdu?: dell'ai 
cool dice che l'inchie^ .̂,,gi;4ÌHML!^%4al 
governo sopra di tissa lo ha piena-
namente persuaso che tale industria j afQ(|^|ià qû ^̂ t̂i, righjarui i's4|tei[^Ì9p 

gì II • nuovo g 
L- Intransigeant. Fra^H^^corrisuondenti 
italiaftL,ó'annunciatoiMenotti tìanrf 
baldi.' 

, 1 sostiene che sabato la mag 
I I " .^" ' i - ^ ^ 

' l - J f i v <,: ••ir.--:,i 

giór' parte dei deputati abbandonerà 
Roma I 

— A T r i c a s e . c o n t f o il vecchio.,deT, 
^^^ùtatb Qiiiséppe RoinanQjf^ì|;pi'esenta; 
un' Epi'stìopbi . ':^ 

— La Grecia formo ai confini tur
chi tre accampamenti. 4 

— %i;M^e^'^>' ^agni 3ari^,p£o^Jj|i-^-, 
,feui,Ù; b ig l ie t t i fer^o^^my di fiVore:^frà 
Parigi ;e,^,yenezia. r^ 

;!:̂ s7̂ ;;iijl%nuovi o igauic i poryj^^rammini-
s t raz ione fei roviar ia d"dlì'alta I t a l i a 
e n t r e r a n n o subi to in vittore. 

~ Il pi;^ftti\a^-J'ainaio^''^giuasé-;^;a 
Gjrgenti,,-..|\3jiteggiati3simp *ed accbltò^ 
con o n o r i ' m i l i t a r i . 

^ lampa l iberale di Barce l lona 
indirizzò una le t t e ra a l l 'onor . Crispi 

i V ' ì ^ ^ i ^ ^ i if.-^...r^r'^-

de.la Eremi'àta.falJljrica 
. , , ^ . 

DI 

II. IRIULI 

•3-1 

m i 

fjlif̂ dda, 0 :caiaa,:;essiv^igprertiaiio quai appeti toso comp 
un l)^ì|,nchetto,.,y|̂ ^g(:ijpòj:j)ic^^^^ Si 
esegiiis,ce q u a l u n q u e spedizione c u ogni cura e sollecìtudiiie, •-

11 sempre niaj/gior fivore, ch'essi godono, tanto m Italia, che ali E-, 
stero, è la più biella prova d^lla bnntà de; snddetii. 

S i v o a d u i i o e s c l u « i v c i u « M t « Su ^''iiclova 
a l l a p r i |> r i» f t i h b r i v a ii|î ,̂t;Vii& K o d e S l a i t i i -
•mì-fo »3,4;̂ '̂vicinp;̂ la!!;:Pi1izz:a.:̂ dèJìé^^^^ 

pollanti la inarca di fabbrica come la prestato. 

A-VVCî lĵ ìH!^ .̂ — S|ip,p^reg^y,,J''signorì''v:qli|nt.i,fà. 
guaidar-sì da;.̂ lì spicciatoli di contiaiftzioni domiuniaiidq 
sempre dei Biscottini della premiata ditta 4̂, P/'mÌ*-iioH. 
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La aittk F l t l a i é ^ d i k ? m ^ e c J S d ^ assunta 
Ma Rtiopreseutanza de la d i t i à1 ' 'G luse«»e WerMUI.dLSiW^ per 1̂  vendita del 

' • l 

U'-*̂ ** S' 

• t t 

• ' . - : . 

A^\:^ 
•^^y^'-L"'-

della miniera (li Vinesi di Riiba?; presso Albona-Iétria (miniera vicina a quella eselbitata 
dalia aìtta RòtscHiTdVi è in grado di assumere commissioni ed Órdt̂ àzVdhV'OT^ Car-. 
bone rielle^ diverse fiirme; in'rcai vien posto in 

I 

. ^ ^ 1 , . , i , ; , . i . , | 

' M i 

: ! ; - in= i> - |1 l ' . , - -

•^ÌMM 

•mi\ h-m^. 

-t/; •"ir kmt 

cò'miVi'elxìo: cioè' cbrtìé : 

quanto La ditta stessa fornirà a richiesta prezzi, condizioni ed iiifitrmazioni e istituirà 

M-borflà dei Caròojn,,,rf;/s(Ha,è.Hi^op|i(^;nbtà'^%U 
• 'tavia si traduce, per di più', il'certificato rilasciato dàll'^i^r. IstìiuióiGreologico di Vienna, 

•bone di Rabaz: '^còmpi'ovanie^i'risultati degli esperiiheiiti fatti sul Cai 

^4 

! • : 

' L ^ ' 

ÌK^ 

I L 
Conduttori della Birraria-Hìstoratore agli StatMnitf in Padova 

;?^i^^S^i||^^^.fe^^^ ̂ nrv #̂ :̂̂  :. -!' 

^̂V-:, 
jm\'^^^^-r^^^f -Iz .^v^;r^.-i^t^^^t^''^'=^^'d.--;^%f -• 

j t 

* 1 
• ^ 

\ " 
C^ERTIflEiW 

T * 

«:;̂ Diil)a iprdvà, ordinàriaidbciraasticà, fatta sul: vostro ^carbone sisleblierp; 
« faqguenti:: 

1 nsu 
* L ' ' 

Itati 
•M^. ;S! 

.',;,;! 'V 

, ! • J -•• - i ' ^ vn̂ ^ 
04 0IO acqua > . 
6.3 OiQ cenere, 
5 7 i r ^ C l l o w — p r i m i 50'̂  Kilog. darobbéroi|;ÌIIeqiiiValente-di metrg;^^^^ 

2.843 di,iegnp^doJce, 
« ..Tuilayiallnér̂ iHh^^ contenuto resinoso il detto Carbone ha cert'amente una 

\t 

Luió" dèlia Birra divenuto ormai generale anche in Itaìia domanda air industria Na-
iiiqnalèun piodoito che valga nd-Gmancipaî ^c che ci rendei^ 
tHbutari àll*tìsterOi ;e,„specie all'Austria. ,..' 

La niiova'Birra Summano (da non confondersi con la Birra dell'altra fabbrica in 
lovene) che abbiamo il vantnggio.di olii'|re, è preparata da un Direttore tecnico scolto 

fra ii.p;!ù,,valenti BìrraivdSBlìa Baviera, e véntie à*q'uésV óra cresimata per:là5;mJgIiorè,fra:; 
tbtte.Jé biWfi nostrali; com' èreputata la più iffienica, per essere scevra,,dai,aualiinque^ 
surrogatole tiibbricata con anua delle più limpide e pure ; onde vanno rinomate k ralde 
del Suinmano. L orzo ed il luppolo delle qualità più ricercate che possono olirire'la Moravia 

ale di'questa Birra ;̂  ai 
' - • -

) -

tendo essere in grado di > 
d i , 

perii -K 

maggior.potenza calorifera-, ' 
« Colla^ distulazione per':la '̂Via^ seco secca del Carbone stesso"si^ottenn-ero : 

snddisia'è a tutte le ricerche che Io pervencono del suo nuovo prodotto, desidera 
ifarlo intanto conoscere per mezzo della vendita in sole bottielie comodissime anche 
ù'so-di famiglia. 

.,,Il,favoi-evAler giudizio, del. Pubblico, servirà,d-.incoraffsiamento a- sviluppare la piodu-
zi'one di questa specialità di BIRRA in modo da poterne fornire ben bresto anche in 

v^ 
.A 

• . l ± ' 
\ - ^i :-,^.ì ,^^R.^iìfiM-y.''^:-:A--' i^''"sw^.l{*?;^^'^ì^'^^L'*!V';^-'lh|iM^^'h^^ . • . 

l ' I • ' ^ ' . - • , ' ^ " " ' • , - ' ' ' ' I , . ' - 1 ' ' '• -'•' y 

•^^ - : ' - - J . : i - ^ i A - J , - i t - i . . ^ - • j . ( . ^ ^ ? 1 J - l | H , ^ = ± ^ ^ - , J 1 _ ^ ™ i r i . i . i ^ f l 7 p 5 ^ i ^ ^ , ^ , | | r a ^ ^ ; k 5 ^ 7 . p F t . l ' ^ ^ / l l ' n . ì ' ^ ^ ^ i j . t J i l W j a l . ^ ^ E ^ i l - ^ ' ^ F ^ r ^ ? 1 1 & ^ ; ^ r ' . , ^ V > ; 3 t K ^ ^ ^ f e W - ' ^ ^ M F ^ ^ ^ n W ^ t ^ ^ f^ l | . r , j ; i - i T I - y - ' i ^ l T L i - l ^ ' ' J m V L i - - ^ . . - ' . - l - - ; - - . 

H'«fi!;€ 

« 14.%^,,Piy'Gaz^i^cpriÌbùstibile 
« 19-6 Oio Qairaf/ie 

« 05.4 Ojj) C ke. ;--r>ll :CoKe rimasto nella Storta si compone di ! 
(C 6.3 OiQ Cenere 
« 59;#0|0 Matei'ia' carbòniosa spugnosa e molle... 

';,. ' . - / V ; . .';::^'".^^X'.''' V •. . - : • - - ^ ^ - J ^ ^ w - - - : i ^ ' \ - y ^ ^ . . y -i-^ , ^ - - . - - . ' . • • y • K • : • : ^ : ^ ^ ' ' - ^ ^ -
. - - ' j •• 
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Riicconiiuidato drille pm celebri auiorità medicò-chimicliè / 
per le sue proprietà eminentemente i^ierncne. 
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gricoltbri 

:r 

I I 

I — 

, Terreni fertilissimi nella provincia di 
Ferrara da tufittare o vendere tinche con 

, , , 

pagamenti a lungo termine, col sistèma 
d'auiinor,tarnentò. 

ol-
ersi f'ii ,i\mnunisirazioin' aemmuiorniilé ; 
r U a l i r ' t g r i c t J a ; t i a Silvio Pel^ 

lièo, o r m a n o * ' . : . . , : 223'Si 

Pej^.uifì'rmaz!om; e trattative rive 
'SÌ fi ir !Ammìnist razioni' defeGlornn 

- X - ^ 

eseguisce 

-.\:}jf:..^-^^^i!:x- 55 
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Questa,,r),u,o_v,o-4)i*epuratoi>con,̂ ^egiv»l JuVQCtî Accolto, nelle, fami-
alle, istiluit, ospitali, ecc. ecc.v.uiC;G'>rrnarna'e';d- varia dà 
tuiti'/i CiiITè surrogiiti finora cennscuUre;Sosl.ituisce molto oppnr-
iunamentéfcil̂ s;Ctifl̂  i^nlSrtiale. Mî co a quiìSt'uUimOMiOe, aurnenta 

hHl'agg;ràtlHvqltìZza,;e .netìjieutralizza J'azion'̂ ;̂; eccitante:^ 
fi (Jmca faborica %n Italia: G. Camg>ftiielBi e C. in Uresciot. 

•'-5' 

:--^Sf 

Ranpre-<tuilutize Generalii^^KrcsclH da Pietro Carpani dî >?̂ Panlù 
C r e i u » dU irag. A'ess. Maestri e vendita dai priricpan droghieri. 
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.'V'iTatl 

Eii'e'*lltO ' al 
1 1 ' • 

•.?,-• .4-.^V • . ' 

• | - - f .:^' 
y-TTV-^^-r^.-r^^l '^^Tr - I ' 

P H P " » • • » • • ' ff, 

H:̂  

Gtadita al pWÌatb, 
^i^TacHm^lM-'dlgeRtiotil.,,.,; 
:^Promuoyé:}l'̂ l)pe|.i^^^ 
TolU-!r,i(la .dugii stoniuchi 

p i ù d e b o l i . 

AuTlCA FùlsTS 
. " 

=.^. i,-

ì^f.",;:. ?- - - > . - - ; • ' . • • , 
I . 

:ty>^ 

Si coh'st*i¥a ihkltèrata e 
gir? q la. 

Jii usa in ogni stagione. 
Unica per la cura ferru-

giiiosa a duinicilio. 

t^EH 
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Àlliia nniìÌSÌ..i!llÌia ..nel ; .%iifeo 
Si può: a:v r̂e:, daltiaim^^ dMiu F^isìte' Carlo §q,:gh^ii^^J,r^^n^Sii;ia e dalle Farm^cie,^^ 

R'ffHiiilo ppiò la^capriul' di''c'ascuiiH bi'tliglia iiive" ri'Gi.ita ih giidlo coti impresse AIB-
ava l<V»iite B''eio*flS4ivt;hc*tii per MOII esstM't> m -̂tannaU con altea acqua. 

Aaci»xla\l<Bll^'S*<yii'fe iii'rusltì^viiipiaz^zetl'a P ^ :\ft̂ (5qhia:? 
"N:^^^535^^. 

.•^VK.i^/'.7jr=s:;;; •-. 

(21G5) 
:iM<::"i^y!-V-V='s^>i' ''jdi'^i^'-^ril^^i^iir^'^.i^p^.^^-^ .^i^:^-'-> 

^ - . . . , . ^ ^ 1 :^m^-

• | i B ' p ù i ò , i i i colol•i!^B;i;jn gradaz!ujrù^^4}.y,tìi;sì^ 
1 Qiitìrttp p r e p t i r a t o ha, , ,pt tHnulo un i m m e n s o s u c c e s s o nel M o n d o : le r i c h i e s t e e la v e n -
• d i t a s i i i ierai io c s u i a s p e t a t ivn . P e r g i i a d a f ì n a r e m i i g g i o r m e n t e la ( iduc ta del p u b b l i c o 

napolftaiio SI fanno gli esiterìmenti a gratis, 
^}la ed tMc(ì vèneti'a dell'i véMMÌWt^i^bii^pyMmpUà MM^à^^M*^' 

l . . i l^ i | - i : ,^ , i r ròfr t i iuì»l^im»^^ Cttl^^riiia a «; | i l , | | » St^è 24. ̂ f$o 
] il jyam^ M^britto ^i^zzii dei M.irto). , ' ;,,w..,- - - . ^-^'^--^ 

TuiL altra veiul la o deposiio ui Padova deve essere considerato come contnuiazioni 
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^ ; i ^ i ^ 
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e di Queĵ te non huvvofie poche, 
^(gPadoytì.;p^^^^ 

• • 4 -

ritim^niì&iWt>^ 

pOsitftlK 
••; • - V l - - ' ' . 7 . . 

^Lorenzo, G,,,J|,«!,p^|||:f p^OT(ic|uQ^•0^:.sol^^J^. 
, 2221 
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